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Premessa
La proposta di legge in esame (A.C. 1953) reca l'" Istituzione del Premio formatore dell'anno" e si

compone di 10 articoli.
La proposta di legge, di iniziativa parlamentare, è stata presentata il 9 luglio 2024, ed è stata assegnata,

in sede referente, alla Commissione Cultura il 28 ottobre 2024.
La finalità della presente proposta di legge è quella di istituire il premio Formatore dell'anno, da

conferire ai cittadini italiani che si siano distinti per meriti nel campo della formazione e che abbiano
esaltato il prestigio della formazione italiana nel mondo.

I dieci articoli che compongono il testo di legge disciplinano l'istituzione e la procedura per il
conferimento del premio, indicando i requisiti in presenza dei quali è possibile presentare la propria
candidatura, lo svolgimento della fase istruttoria, l'istituzione del comitato di selezione, le ipotesi di revoca, le
disposizioni transitorie e le disposizioni concernenti la copertura finanziaria. 

Durante l'esame del provvedimento in commissione non sono state approvate proposte emendative.  

Contenuto
La proposta di legge, come detto in premessa, si compone di 10 articoli.
 
L'articolo 1, costituito da due commi, dispone l'istituzione del premio "Formatore dell'anno".

Il comma 1 stabilisce che presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il premio "Formatore
dell'anno", conferito ai cittadini italiani che si siano distinti in maniera encomiabile nel campo della
formazione e, con la loro opera, abbiano esaltato il prestigio della formazione italiana nel mondo.

Il successivo comma 2 stabilisce che presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito
un registro nel quale sono riportati i nomi di coloro ai quali è stato conferito il premio.

L'articolo 2, a sua volta costituito da due commi, al comma 1 stabilisce che il premio è conferito
annualmente dal Presidente del Consiglio dei ministri, per distinte categorie di merito.

Il comma 2 specifica che l'elenco delle distinte categorie di merito è stabilito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

L'articolo 3 dispone che il premio sia costituito da una medaglia di bronzo che presenta, da un lato,
l'emblema della Repubblica italiana e, dall'altro lato, la dicitura "Formatore dell'anno nella categoria",
seguita dal nome di ciascuna categoria di merito.

L'articolo 4 individua i requisiti in presenza dei quali è possibile presentare la candidatura al premio.
Nello specifico, l'articolo in commento stabilisce che i candidati devono rispettare le seguenti condizioni:

a) aver concluso un percorso formativo o essersi distinti in una delle categorie di merito previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 2;
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b) avere maturato una comprovata e riconosciuta esperienza in una delle categorie di merito previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 2;

c) avere tenuto una condotta civile e sociale irreprensibile;
d) avere adempiuto agli obblighi tributari e previdenziali.

L'articolo 5, costituito da due commi, al comma 1, precisa che le candidature per il conferimento del
premio sono inviate alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro il 30 aprile di ciascun anno su
proposta del Ministro dell'istruzione e del merito. Le associazioni di categoria o
i singoli cittadini possono presentare segnalazioni al medesimo Ministero, corredate da
almeno cinquecento firme.

Il comma 2 stabilisce che ciascuna candidatura deve essere corredata dalla seguente documentazione:
a) documento d'identità;
b) codice fiscale;
c) estratto del casellario giudiziario e certificato dei carichi pendenti;
d) curriculum vitae.

L'articolo 6, composto da quattro commi, al comma 1, prevede l'istituzione del comitato di
selezione che esamina le candidature presentate. Il comma 2 disciplina la composizione del comitato
stabilendo che esso sia costituito da:

a) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri, che lo presiede;
b) un rappresentante del Ministero dell'istruzione e del merito;
c) un rappresentante del Ministero delle imprese e del made in Italy;
d) un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
e) un rappresentante di ciascuna delle categorie di merito individuate con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 2 che si esprime limitatamente alle candidature relative alla
categoria di appartenenza.

Il successivo comma 3 disciplina la nomina dei componenti il comitato di selezione. Essi sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su designazione del Presidente del Consiglio dei
ministri per il rappresentante della presidenza del Consiglio dei ministri che assume anche il ruolo di
presidente; gli altri componenti sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
designazione del Ministro rispettivamente competente per ciascuno dei rappresentanti del Ministero
dell'istruzione e del merito, delle imprese e del made in Italy, degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il ministero dell'istruzione e del merito designa, altresì, un rappresentante di ciascuna delle
categorie di merito che si esprime limitatamente alle candidature relative alla categoria di appartenenza,
come previsto dall'articolo 6, comma 2, lett.e).

Infine, il comma 4 prevede che ai componenti del comitato, che durano in carica tre anni, non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

L'articolo 7 è costituito da due commi e disciplina la fase istruttoria. Ai sensi del comma 1 il comitato
svolge un'istruttoria volta ad accertare che i candidati in possesso dei requisiti elencati all'articolo 4 si
siano resi singolarmente benemeriti nel raggiungere livelli di eccellenza nell'esercizio della propria
attività in una delle categorie di merito stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all'articolo 2, comma 2.

Il comma 2 stabilisce che l'istruttoria sia condotta con modalità che assicurino una valutazione
approfondita del livello di eccellenza dei candidati.

L'articolo 8, costituito da quattro commi, individua le ipotesi di revoca del premio. Il comma 1 prevede
che incorre nella perdita del premio l'insignito che se ne renda indegno.

Ai sensi del comma 2, la revoca del premio può essere proposta da ciascuno dei Ministri rappresentati
nel comitato. La proposta di revoca è presentata al comitato che, previa sommaria delibazione, la comunica
all'interessato. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, l'interessato ha diritto di
presentare per iscritto le proprie osservazioni.

Il comma 3 stabilisce che entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione delle osservazioni da
parte dell'interessato ovvero, in caso di mancata presentazione, dalla scadenza del termine di trenta giorni
cui al comma 2, il comitato decide sulla proposta di revoca del premio.

Il comma 4 prevede che la revoca del premio sia disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

L'articolo 9 reca le disposizioni transitorie. Il comma 1 prevede che in sede di prima applicazione, il
Presidente del Consiglio dei ministri, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto con il
quale è stabilito l'elenco delle distinte categorie di merito ai sensi dell'articolo 2, comma 2, conferisce il
premio per ciascuna delle categorie indicate dal decreto medesimo.
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Il comma 2 dispone che gli insigniti del premio ai sensi del comma 1 costituiscono il comitato di
selezione di cui all'articolo 6 per il primo triennio di applicazione della presente legge.

L'articolo 10 reca le disposizioni finanziarie. Il comma 1 stabilisce che per l'attuazione delle
disposizioni concernenti: l'istituzione del premio "Formatore dell'anno", il conferimento del premio e la
decorazione è autorizzata la spesa di 2.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025.

Il comma 2 dispone che alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 2.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito
del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.

 

Rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite
La proposta di legge, attenendo alle modalità con le quali la Presidenza del Consiglio e il Ministero

dell'istruzione provvederanno all'organizzazione e all'assegnazione del premio "formatore dell'anno",
appare riconducibile alla competenza legislativa esclusiva statale in materia di "organizzazione
amministrativa dello Stato" di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g), della Costituzione. 
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